Da LA STAMPA del 21/1/2011, Sezione: Vercelli


Cristina Bozzetta illustra le mille attività dell’Unione Italiana Ciechi 

Tra prevenzione e sensibilizzazione, dalle cene al buio a «Il mio Fido mi sfida» 

L’Unione italiana ciechi, attiva a Vercelli da decenni, svolge un ruolo fondamentale in aiuto di chi ha perso la vista o convive con gravi patologie visive che ne limitano l’attività. «Il nostro è un lavoro quotidiano - sottolinea la presidente della sezione Cristina Bozzetta - visto che i problemi per un non vedente sono tantissimi: insieme proviamo a superarli». Al momento, tra personale medico, volontari e consiglieri, sono oltre cinquanta le persone sui cui l’Uic può contare. Fiore all’occhiello dell’Uic vercellese è il Centro di riabilitazione visiva di via Dante: «E’ un progetto che abbiamo fortemente voluto - spiega Cristina Bozzetta - Tra poco sarà un anno che abbiamo inaugurato la struttura. E’ un’importante centro nel quale, chi ha seri problemi agli occhi può eseguire visite specialistiche, eseguite da uno staff di medici ed esperti». Oltre alla prevenzione, l’Uic di Vercelli proseguirà nelle sue iniziative legate alla sensibilizzazione e informazione (e non solo). Dopo la «Cena al buio» ai Cappuccini della scorsa settimana, altre serate analoghe sono in programma nel mese di marzo (una organizzata in collaborazione con il Rotaract): «E’ un modo per far conoscere anche ai vedenti le difficoltà che, chi non vede, deve affrontare anche per gesti o situazioni che possono sembrare normali». Come da diversi anni, assieme al Running Sesia, domenica 15 maggio tornerà «Il mio Fido mi sfida» in cui si affronteranno in una simpatica gara gli amici a quattro zampe e i loro padroni. Con l’Unione Ciechi collabora a stretto contatto anche l’Univoc ovvero il gruppo di volontari che, nonostante le ristrettezze di bilancio, sono sempre in prima linea nell’aiuto dei non vedenti. Anche per il 2011 accanto ai servizi quotidiani (come accompagnare non vedenti o ipovedenti a fare spese, a pagare bollette o altre incombenze) ci sarà una tombolata per raccogliere fondi mentre, il 26 febbraio, si terrà una serata in costume. Il «progetto non vedenti» prevede anche gite culturali e viaggi: accanto alla mostra Guggheneim all’Arca, gli obiettivi sono le visite al «Museo Tattile» di Ancona, al «Percorso guidato» di Trieste, l’Audioteca di Belluno o «Salento per tutti». 
          
